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1. Costruzione del quadro conoscitivo generale 

 
1.1. Inquadramento generale  

 
In linea con quanto evidenziato anche nei documenti ufficiali della Commissione Europea (Libro 
Bianco 2001, 2003, 2004), i giovani di MTB costituiscono oggi un gruppo ‘in divenire’, 
caratterizzato da un accesso all’occupazione e alla fondazione di una  famiglia sempre più 
ritardati, da frequenti avvicendamenti tra lavoro e  studi, da percorsi individuali non lineari .  
Sullo sfondo, il peso delle trasformazioni generali del mercato del lavoro, le caratteristiche peculiari 
delle varie forme contrattuali, ma anche le rappresentazioni di sé, i mutamenti dell’identità sociale, 
dei riferimenti culturali, la significatività del lavoro e degli ‘stereotipi fordisti’ nel definire le 
coordinate sociali entro cui i soggetti stessi si collocano. Un quadro complesso, in cui, accanto alla 
rilevazione statistica si affiancano argomentazioni di carattere squisitamente qualitativo, volte a 
interpretare la fenomenologia di un processo in cui convergono dimensioni fondamentali in grado 
di incidere sull’agire individuale e collettivo:  i rapporti interpersonali, l’affettività, il ruolo della sfera 
famigliare, la propensione al consumo, la dialettica con le istituzioni. Le conclusioni che da più parti 
se ne traggono parlano di una generazione ripiegata su se stessa, che basa la propria esistenza 
maggiormente sulle risorse individuali e sulle reti di relazioni che da queste è possibile costruire, 
soprattutto nell’ambito lavorativo.  Una generazione legata a valori materialisti, spesso priva di 
punti di riferimento, che non riesce a collegare la propria esistenza alle pr ofonde 
trasformazioni strutturali in atto e non riesce a i mmaginarsi in reti di relazioni più ampie che 
possano farli divenire, attraverso un’azione collet tiva, soggetti attivi di tali trasformazioni . 
Ancora legati alle reti di supporto famigliare (un dato ricorrente), aspirano per lo più ad 
un’autonomia abitativa , che però non trova sostegno in concrete strategie in ambito 
professionale né nelle possibilità economiche nel proprio nucleo di provenienza. Un universo 
tematico delicato e complesso, quello dei Giovani, le cui singole biografie si declinano sul difficile 
equilibrio tra libertà e insicurezza e il cui muoversi su di un crinale piuttosto che sull’altro dipende 
da condizioni proprie dell’attore  (età, istruzione), dalla sua collocazione strutturale  (famiglia di 
provenienza, territorio, risorse, ambito lavorativo), dalle componenti culturali e di genere  
(donne, migranti, diversamente abili)  che producono atteggiamenti e comportamenti differenti 
relativamente alle rappresentazioni di sé, alla costruzione di un’identità sociale, alla definizione 
delle coordinate sociali entro cui collocarsi ed agire. Il procedere di una economia e di una 
società sempre più basate sulla conoscenza  (knowledge-based economy) ha modificato le 
dinamiche di MTB, maturando al suo interno maggiore 
consapevolezza (individuale e collettiva) circa variabili 
strategiche quali l’istruzione di base, 
l’apprendimento continuo, l’alta formazione.  La 
MTB ha registrato, infatti, negli ultimi anni, sensibili 
progressi nel percorso di scolarizzazione, in linea con 
quanto avvenuto nel resto del Mezzogiorno1.  Sulla 
base dei dati dell’ultimo censimento ISTAT del 2001, 
rispetto alla popolazione totale residente nella MTB di 
età maggiore di 6 anni (889.117 persone), la quota di 
laureati rappresenta l’8% , ed è, pertanto, superiore 
alla media nazionale che si assesta sul 6,5%, a 
conferma del fatto che la Terra di Bari dispone di un buon numero di persone con un elevato livello 
di istruzione. Tuttavia, permane un numero piuttosto rilevante di persone pr ive di titolo  

                                                           
1 Secondo l’ultimo rapporto Svimez 2007 , infatti, la partecipazione alla scuola dell’obbligo è sensibilmente cresciuta 
nelle regioni meridionali tanto che dal 1990 al 2006 il tasso di scolarità è aumentato di quasi 30 punti percentuali contro 
i 20 del Centro-Nord, raggiungendo una quota del 92,5% in linea con la media nazionale che risulta pari al 92,4%, 
mentre il tasso di conseguimento del diploma superiore ha raggiunto il 78%. 
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(11,3%) rispetto alla media italiana (9,7%) e un tasso di dispersione  che, per quanto fisiologico 
(0,04%), resta da monitorare. La riflessione sulla qualità dell’apprendimento rappresenta 
un’ulteriore criticità del quadro complessivo. Come evidenziato dall’indagine PISA condotta 
dall’OECD (2003), i livelli di competitività degli studenti quindicenni italiani, valutati sulla base delle 
loro capacità linguistiche, matematiche e di soluzione dei problemi, si collocano in media al 
32esimo posto su 41 paesi avanzati, con spiccate differenze territoriali che vedono l’area del 
Mezzogiorno ancora più indietro con un valore superiore solo a quello del Messico.2 Il ritardo 
nell’acquisizione di competenze scientifiche può es sere imputato anche alla scarsità di 
risorse tecnologiche presenti nelle scuole (ad esempio, laboratori informatici e scientifici) che 
sembra penalizzare in particolar modo le strutture scolastiche del Mezzogiorno3. Un ulteriore 
aspetto che occorre considerare è il rendimento dell’investimento formativo nella MTB. La difficoltà 
di trovare sul territorio opportunità occupazionali adeguate alle competenze accumulate nel 
periodo di formazione rende la fase di transizione istruzione-lavoro molto vischiosa e lenta e, 
conseguentemente, si ripercuote negativamente sul livello di rendimento dell’investimento 
formativo. I giovani più qualificati, quindi, molto spesso, sc elgono di spostarsi nelle regioni 
del Nord Italia o addirittura all’estero alla ricer ca di una realizzazione lavorativa e 
professionale che non trova compimento a livello lo cale.  La mobilità geografica come 
opportunità di realizzazione personale e valorizzazione del capitale umano acquisito dagli individui 
si traduce nel fenomeno della “fuga di cervelli” che provoca un inevitabile depauperamento dello 
stock di risorse umane disponibili a livello locale ed ostacola il processo di accumulazione del 
capitale umano nella MTB. La mobilità territoriale si evidenzia già fra gli studenti universitari che, 
sempre più spesso, scelgono atenei localizzati al di fuori della regione di provenienza. I dati del 
Ministero dell’Università e della Ricerca evidenziano che, nel 2005, circa un terzo degli 
immatricolati pugliesi ha scelto di studiare al di fuori del territorio regionale mentre il valore medio 
nazionale si aggira intorno al 21,5%.  
 

1.2. Azioni in corso  
Quadro Europeo 

L'Europa allargata annovera 75 milioni di giovani tra i 15 e i 25 anni. Nel 1988, l'UE ha avviato il 
primo programma d’azione comunitaria in favore della gioventù "Gioventù per l'Europa", destinato 
a sostenere gli scambi fra i giovani. Qualche anno più tardi, nel 1996, la Commissione ha proposto 
un programma  per un "Servizio volontario europeo per i giovani". Questi due programmi sono stati 
integrati nel Programma Gioventù (2000-2006) con l’intento  di stimolare il dibattito fra gli Stati 
membri nell'elaborazione di una reale politica per i giovani. Nel novembre del 2001, dopo una 
vasta consultazione a livello europeo, la Commissione  ha pubblicato il  Libro Bianco “Un nuovo 
impulso per la gioventù europea”, con l’intenzione di ribadire il ruolo centrale dei giovani nella 
costruzione dell’Europa del futuro e di  rispondere alle nuove esigenze della gioventù europea, 
proponendo anche un nuovo quadro di cooperazione per aiutare gli Stati membri e le regioni 
d'Europa a realizzare azioni in loro favore. 
Quale segnale di forte impegno a favore della gioventù da parte degli Stati Membri, il Consiglio 
Europeo di primavera del 2005 (22-23 marzo ) ha adottato il “Patto Europeo per la gioventù” quale 
elemento della rinnovata strategia di Lisbona, con l’obiettivo di ridurre la disoccupazione giovanile 
e valorizzare il ruolo attivo dei giovani nel processo di realizzazione degli obiettivi della Strategia di 
Lisbona rinnovata riguardanti la crescita e l’occupazione.  
Il Patto si concentra su tre settori:  
o occupazione, integrazione e promozione sociale;  
                                                           
2 E, inoltre, le competenze variano anche sulla base della tipologia di scuola frequentata: i livelli media di competenza 
degli studenti risultano maggiori nei licei, seguiti dagli istituti tecnici e da quelli professionali. 
3 A ciò si lega anche la scarsa propensione alle carriere scientifiche dato che le facoltà preferite dagli studenti italiani 
sono quelle letterarie, seguite da quelle giuridiche ed economiche, e tale preferenza si rileva in particolare nelle regioni 
meridionali dove i giovani laureati in materie scientifiche di età compresa fra i 20 e i 29 anni sono appena il 7% contro 
il 13% del Centro-Nord 
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o istruzione, formazione e mobilità;  
o conciliazione della vita professionale con la vita personale e familiare.  
Il Patto europeo per la gioventù e la Comunicazione della Commissione del 30 maggio 2005 sulle 
politiche europee concernenti la gioventù, “Rispondere alle preoccupazioni dei giovani in Europa – 
attuare il patto europeo per la gioventù e promuovere la cittadinanza attiva”, sono una base 
essenziale per l’elaborazione di politiche in materia di gioventù in Europa. Per dare continuità al 
programma Gioventù, giunto al termine nel 2006, il Consiglio e il Parlamento europeo hanno 
approvato, nel 2006, il nuovo programma “Gioventù in Azione” per il periodo 2007-2013.  
Gli obiettivi generali del programma sono:  

o promuovere la cittadinanza attiva dei giovani;  
o sviluppare la solidarietà e promuovere la tolleranza fra i giovani;  
o favorire la comprensione reciproca;  
o contribuire allo sviluppo della qualità dei sistemi in sostegno alle attività dei giovani e della 

capacità delle organizzazioni della società civile;  
o favorire la cooperazione europea nel settore. 

La Strategia di Lisbona (marzo 2000) identifica l’ambizioso obiettivo per l’Europa di sviluppare in 
10 anni una “economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di 
realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 
coesione sociale”. L’importanza dell’istruzione e della formazione quali elementi indispensabili per 
lo sviluppo della competitività e della coesione sociale essenziali per il buon funzionamento del 
“triangolo della conoscenza” (istruzione – ricerca –innovazione), riconfermate poi dal Consiglio 
Europeo, anche nel marzo 2007, riconoscono tali settori centrali nell’agenda delle riforme di 
Lisbona e ribadiscono l’importanza di compiere maggiori sforzi per rendere più moderna 
l’istruzione superiore, per migliorare i livelli di istruzione e per assicurare un’istruzione e una 
formazione professionale di alta qualità a condizioni attraenti.  Il 12 febbraio 2001 il Consiglio UE  
ha adottato la “Relazione sugli obiettivi futuri e concreti dei sistemi di istruzione e di formazione”, 
che ha definito tre obiettivi comuni strategici, nonché tredici obiettivi concreti, che costituiscono la 
base di riferimento dell’azione comunitaria fino al 2010: 
o Migliorare la qualità e l’efficacia dei sistemi di istruzione e formazione: 

1. migliorare l’istruzione e la formazione degli insegnanti e dei formatori;  
2. sviluppare le capacità per la società della conoscenza;  
3. garantire a tutti l’accesso alle TIC (tecnologie per l’informazione e la comunicazione);  
4. incoraggiare a intraprendere studi scientifici e tecnici;  
5. sfruttare al meglio le risorse. 

o  Facilitare a tutti l’accesso ai sistemi di istruzione e formazione:  
6. creare un ambiente aperto per l’apprendimento; 
7. rendere l’apprendimento più attraente; 
8. sostenere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale. 

o Aprire i sistemi di istruzione e formazione al resto del mondo:  
9. rafforzare i collegamenti tra il mondo del lavoro e della ricerca e la società generale;  
10. sviluppare lo spirito imprenditoriale;  
11. favorire lo studio delle lingue straniere;  
12. aumentare la mobilità e gli scambi;  
13. rafforzare la cooperazione europea. 

 
Quadro nazionale 
 
L’Italia con la Legge 4 agosto 2006, n. 248 “Disposizioni urgenti per il rilancio economico” ha, 
istituito un Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili con una dotazione iniziale i cui fondi sono 
stati implementati dalla recente Legge Finanziaria per il triennio 2007 – 2009 disponendo  di 130 
milioni di Euro annui. Inoltre, la partecipazione del Ministero alle riunioni del CIPE e la 
collaborazione avviata con il Ministero dello Sviluppo Economico hanno reso possibile 
l’individuazione di Fondi dedicati alle politiche giovanili ed alle attività sportive e in collaborazione, 
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tramite gli Accordi di Programma Quadro (APQ),  con gli Enti territoriali, le Regioni e tramite i Piani 
Locali Giovani con i Comuni. La disponibilità di tali risorse offre, quindi, concretezza alla possibilità 
di realizzare un vero e proprio Piano Nazionale Giovani articolato per specifiche linee di azione.  
“Il Governo si impegna - recita, infatti, il Documento di programmazione Economica e Finanziaria 
per gli anni 2007-2011 – ad avviare un vero e proprio Piano nazionale per i giovani che risponda 
agli obiettivi dell’accesso alla casa al lavoro, all’impresa, al credito ed alla cultura”. Il Piano 
Nazionale Giovani sono  in linea con le ��������� del QSN: 

1.    Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane;  
2.    Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività; 
3.    Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo; 
4.    Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale113;  
5.    Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo; 
6.    Reti e collegamenti per la mobilità; 
7.    Competitività dei sistemi produttivi e occupazione; 
8.    Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani; 
9.    Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse; 
10. Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci; 

costruendo un intervento trasversale e coerente in materia di politiche giovanili, in particolare:  
o Agevolare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro  
o Sviluppare e valorizzare le competenze e la formazione dei giovani  
o Favorire l’accesso alla casa per i giovani  
o Contrastare la disuguaglianza digitale  
o Promuovere la creatività e favorire i consumi culturali “meritori” 
o Favorire e ampliare la partecipazione alla vita pubblica e la rappresentanza  
o Stimolare il dialogo interreligioso e interculturale  
o Combattere il disagio giovanile  
o Stilare il Rapporto annuale sui giovani 

Il Piano nazionale Giovani mira a riaffermare, in particolare, la centralità dei giovani  nelle politiche 
di crescita del Paese. I tempi e le condizioni per il raggiungimento di tali obiettivi appaiono 
fortemente collegati, da una parte, alle specifiche realtà territoriali alle quali le azioni vanno a 
riferirsi ed alle condizioni di sviluppo economico delle aree interessate; dall’altra, alla efficacia dei 
collegamenti e delle sinergie che le attività possono attivare tra territori e ambiti di competenza 
diversi. A tale riguardo, un’azione di valorizzazione delle risorse giovanili appare ancor più  
necessaria nelle aree in ritardo di sviluppo dove più si presenta lo scollamento tra  realtà giovanile 
e mondo del lavoro e dove l’intervento pubblico deve ricucire il più ampio  distacco tra domanda ed 
offerta di opportunità e di servizi qualificati per le giovani  generazioni.  
 
Quadro regionale 
 
Perfettamente in linea e coerente con gli Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) per la 
programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013 proposte dalla Commissione europea e adottate 
con la strategia di Lisbona e il PICO in un quadro di strategia e obiettivi nazionali e regionali.  
La Regione Puglia raccoglie nel Progetto Bollenti Spiriti tutte le azioni espressioni delle Politiche 
giovanili messe in campo dalla  Regione che partono dal recupero di quelle misure finanziarie già 
presenti e non ancora completamente utilizzate nell'ambito degli Assi del POR 2000-2006 (I 
Risorse naturali - II Risorse culturali - III Risorse umane - IV Sistemi locali di sviluppo - V Città, enti 
locali e qualità della vita - VI Reti e nodi di servizi) gestendole in funzione del nuovo QCS-Puglia 
2007-2013. Bollenti spiriti nelle sue azioni adotta indirizzi che mettono in risalto il contributo delle 
città e dei sistemi urbani nel sostenere dinamiche di sviluppo partendo dal presupposto 
dell'esperienza europea dove le città rappresentano uno dei principali propellenti dello sviluppo 
economico, dell'innovazione produttiva, sociale e culturale al punto da assurgere a priorità nelle 
politiche dello sviluppo. Le azioni si esplicitano in: 
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o Laboratori urbani: recupero degli immobili dismessi, edifici scolastici in disuso, palazzi 
storici abbandonati, ex monasteri, mattatoi, mercati e caserme che saranno dotati di 
attrezzature, arredi e strumenti per diventare nuovi spazi pubblici per i giovani. La gestione 
dei Laboratori Urbani sarà affidata con bando pubblico ad organizzazioni giovanili. 
Utilizzando fondi per le azioni di riqualificazione urbana della Delibera CIPE n. 35/2005, la 
Regione Puglia ha finanziato 71 progetti di Laboratori Urbani presentati da Comuni (in 
forma singola o associata), Unioni di comuni o Comunità montane. 

o Contratto Etico: nel 2006 e nel 2007 la Regione Puglia ha attinto alle risorse della Misura 
3.7 del POR Puglia 2000-2006 “Formazione superiore" per finanziare Borse di studio a 
giovani laureati pugliesi di età non superiore ai 32 anni fino ad un tetto massimo di 25.000 
euro per la specializzazione post lauream ed attività formative elevate in Italia e all’Estero. 
Il bando per borse di studio di alta formazione verrà rifinanziato annualmente attraverso le 
risorse di Programmi Operativi regionali 2007-2013. 

o Principi attivi: Lo scopo di Principi Attivi è promuovere la capacità progettuale, creativa e di 
intrapresa dei giovani pugliesi attraverso la concessione di contributi per la 
realizzazione/sperimentazione di idee innovative. L’intento dela Regione tramite Principi 
Attivi è di valorizzare i giovani pugliesi come risorsa per lo sviluppo sociale, economico e 
territoriale della Puglia (in coerenza con la strategia indicata dal Documento Strategico 
Regionale) supportando la realizzazione di: 

1. Idee per la tutela e la valorizzazione del territorio; 
2. Idee a vocazione imprenditoriale con particolare riferimento allo sviluppo dell’economia 

della conoscenza e dell’innovazione; 
3. Idee per l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva; 

2. Definizione degli obiettivi  

2.1. Fabbisogni rilevati  
 

L’offerta formativa per i giovani della Metropoli Terra di Bari può contare su una rete ben 
distribuita sul territorio, piuttosto variegata e di buona qualità. La attuale situazione delle 
istituzioni scolastiche statali è il risultato di un ampio processo di decentramento avvenuto in 
occasione del conferimento della personalità giuridica alle scuole statali, dal 1° settembre 
2000 e di una serie di accorpamenti e verticalizzazioni  che hanno interessato tutte le 
province pugliesi. La rete delle scuole statali presenti nella provincia di Bari rappresenta circa 
un terzo del totale regionale. 
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Così come nell’area metropolitana sono presenti due tra le maggiori Università del 
meridione, l’Università di Bari e il Politecnico di Bari, oltre che la privata Libera Università 
Mediterranea (LUM) nella città di Casamassima, lo IAM (Istituto Agronomico Mediterraneo) a 
Valenzano che ospita ricercatori di tutta l’area del Mediterraneo, Istituti di prestigio del CNR 
come l’ISPA (Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari) e ancora il parco tecnologico di 
Tecnopolis che ospita alcuni centri di ricerca significativi come il Centro Ricerche Fiat (CRF) 
o il Centro Laser (laboratorio di ricerca e sviluppo sperimentale. In definitiva, un patrimonio 
infrastrutturale educativo e di conoscenze importante e che dimostra la vivacità di un’Area 
che, tra le sue vocazioni probabilmente ancora inespresse, custodisce proprio nella 
conoscenza, nella ricerca e nell’innovazione uno dei propri potenziali asset di sviluppo. Le 
due università della città di Bari, in particolare, sono infatti un polo di attrazione culturale, 
sociale ed economico rilevante per i giovani di MTB e, se su quasi 70.000 studenti, gran 
parte proviene dall’area metropolitana, e più in generale dalle altre province della Puglia e 
della Basilicata, i due atenei costituiscono ormai un punto di riferimento stabile per studenti 
dalla Grecia, dall’Albania (circa i tre quarti degli studenti stranieri iscritti) e di transito per 
studenti e ricercatori da paesi europei come la Polonia, la Spagna, la Germania, la Francia e 
più in generale dal bacino del mediterraneo. Ciononostante, nell’area metropolitana, la 
qualità dell’edilizia scolastica risulta ancora precaria e priva di ausili tecnologici per 
l’insegnamento, così come il comparto scolastico rimane ancora poco ancorato ai segmenti 
più alti della filiera della conoscenza e poco coinvolto dalle traiettorie di sviluppo del territorio. 
Sul versante universitario e della ricerca, a fronte di un’ampia offerta didattica e formativa 
che qualifica MTB come polo importante dell’adriatico, i servizi di accoglienza e di attrattività 
(es. residenze universitarie, centri culturali universitari, circuiti studenteschi)  appaiono al 
contrario ancora insufficienti, e non sembrano ancora determinanti gli investimenti prodotti 
per la realizzazione di servizi specifici che valorizzino la componente giovanile istruita come 
leva determinante per il presente e il futuro dell’area metropolitana. Una generazione di 
giovani, non a caso, spesso ‘in fuga’ dai nostri territori, e alla ricerca di contesti urbani, prima 
che universitari, dove poter esprimere al meglio le proprie ambizioni e le proprie esigenze 
esistenziali e relazionali. Una generazione molto spesso persa, che non necessariamente 
riscontra maggiore qualità nell’offerta formativa degli altri atenei italiani e pur nonostante, 
nelle proprie valutazioni di scelta, considera una variabile importante il tessuto socio-
culturale ed economico in cui queste università si posizionano. L’idea di sbilanciare la 
strategia del programma sulle politiche giovanili verso la variabile della conoscenza (Cfr. 
Visione) matura nell’evidente vantaggio competitivo che MTB custodisce sul piano delle 
strutture educative e della ricerca rispetto ad altre aree del Mezzogiorno e dell’Area adriatico-
mediterranea e che la qualificano come un polo attrattivo ‘knowledge- intensive’ di rilevanza 
internazionale. 
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Tabella:  Classi di età in MTB, 1/1/2005 (va)  

Comune 0-4 5-10 11-13 14-18 19-26 27-35 Popolazione Minori  

Acquaviva delle Fonti 1.020 1.335 721 1.348 2.357 2.823 21.579 4.146 

Adelfia 812 1.129 620 1.051 1.631 2.317 16.824 3.401 

Bari 14.866 17.550 9.625 17.163 33.360 47.415 328.458 55.716 

Binetto 108 151 81 172 230 256 1.993 479 

Bitetto 589 744 353 603 1.197 1.640 10.489 2.189 

Bitonto 3.087 4.096 2.334 4.031 6.641 8.161 56.420 12.750 

Bitritto 574 761 358 665 1.080 1.490 10.298 2.242 

Capurso 862 969 523 896 1.665 2.313 14.976 3.080 

Casamassima 945 1.185 587 1.025 1.807 2.527 17.413 3.528 

Cassano delle Murge 729 802 458 812 1.422 1.727 12.495 2.631 

Cellamare 338 414 218 383 548 787 5.183 1.271 

Conversano 1.109 1.481 816 1.471 2.512 3.436 24.425 4.543 

Corato 2.720 3.321 1.804 2.804 5.108 6.741 46.796 10.085 

Gioia del Colle 1.179 1.549 853 1.376 2.764 3.926 27.762 4.705 

Giovinazzo 984 1.226 643 1.242 2.299 2.889 20.934 3.837 

Grumo Appula 684 914 476 812 1.404 1.849 12.696 2.744 

Modugno 1.873 2.314 1.274 2.187 4.359 5.735 37.036 7.214 

Mola di Bari 1.188 1.503 847 1.512 2.762 3.789 26.388 4.741 

Molfetta 2.599 3.456 1.942 3.374 6.631 7.974 60.624 10.652 

Noicattaro 1.380 1.799 989 1.716 2.671 3.441 24.379 5.555 

Palo del Colle 1.287 1.572 850 1.337 2.390 3.301 21.368 4.776 

Polignano a Mare 839 1.108 660 1.050 1.954 2.388 17.558 3.450 

Rutigliano 941 1.157 644 1.170 1.992 2.544 17.888 3.670 

Ruvo di Puglia 1.420 1.755 893 1.518 2.859 3.581 25.924 5.282 

Sammichele di Bari 250 340 188 366 679 846 6.854 1.061 

Sannicandro di Bari 495 667 344 723 1.086 1.256 9.628 2.110 

Terlizzi 1.450 1.959 1.158 1.874 3.219 3.861 27.452 6.076 

Toritto 471 635 350 657 990 1.174 8.815 1.980 

Triggiano 1.440 1.777 1.000 1.658 2.834 4.052 27.325 5.517 

Turi 466 656 328 637 1.110 1.459 11.253 1.946 

Valenzano 866 1.182 658 1.039 1.887 2.549 17.988 3.562 

MTB 47.571 59.507 32.595 56.672 103.448 138.247 969.221 184.939 

 

2.2. Definizione degli obiettivi specifici ed operativi 

2.2.1 Visione 

La competitività di un territorio, attualmente, non è più unicamente influenzata dalla 
disponibilità dei fattori produttivi tradizionali, come le infrastrutture fisiche o il capitale, ma si 
basa sempre più sui cosiddetti fattori “intangibili”, come la conoscenza, l’apprendimento, il 
capitale umano, l’innovazione.  In particolare, diventano oggetto di interesse i meccanismi di 
produzione, accumulazione e trasmissione della conoscenza attraverso dinamiche di 
apprendimento, processi di networking e attività di ricerca scientifica avanzata. Queste 
trasformazioni hanno forti ripercussioni sull’ambiente socio-economico locale e si traducono 
nella nascita di attività produttive ad alta intensità di conoscenza, nella fornitura di servizi 
sempre più innovativi e nella crescita della domanda di lavoro altamente qualificato. I fattori 
che determinano il successo delle aree metropolitane sono legati alle capacità di formazione 
e attrazione di giovani istruiti, brillanti e di talento in grado di contribuire attivamente allo 
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sviluppo territoriale (“braingain cities”). Al contrario, i contesti urbani in declino, sono invece 
quelli da cui fuggono i giovani, impoverendone il tessuto sociale e le capacità di sviluppo 
(“braindraincities”). Per indicare l’impatto crescente dei fattori intangibili come 
l’apprendimento e la conoscenza a livello regionale si parla nella letteratura economica di 
“learning economy”, ovvero un'economia caratterizzata da processi interattivi di 
apprendimento e basata sull'abilità di combinare differenti tipologie di sapere in modo da 
produrre nuova conoscenza. Questi processi di apprendimento sono la fonte più efficace di 
innovazione per l’economia, per cui l’apprendimento diventa un modo per processare la 
conoscenza, e l’innovazione è il risultato di tale processo.  Le regioni economiche si 
caratterizzano, in tal senso, come 
“learning region”  , ovvero 
competono in base alla propria 
capacità di generare, accumulare, 
processare conoscenza e 
sviluppare innovazioni tecnologiche.  
Affinché i processi di apprendimento 
e di produzione di conoscenza 
innovativa possano aver luogo, è 
necessario il supporto di 
infrastrutture di conoscenza come i 
centri di istruzione superiore, le 
università, i centri di ricerca, i 
laboratori scientifici e tecnologici4 – ma anche di contesti urbani attrattivi dove sia possibile 
esprimere al meglio le ambizioni e le esigenze esistenziali e relazionali dei ‘knowledge 
workers’. La capacità di un territorio di attrarre talenti diviene un ulteriore fattore di 
competitività dal momento che essi rappresentano un veicolo fondamentale di trasmissione 
di conoscenza “tacita” ossia di quel tipo di sapere che non è quantificabile e si riferisce a 
competenze e capacità individuali “nascoste” che sono state acquisite in speciali contesti di 
apprendimento, percorsi di istruzione avanzata o network culturali, che, per la loro stessa 
natura, non possono essere trasmesse sotto forma di informazioni codificate al di fuori 
dell’ambiente nel quale si sono sviluppate ma che possono essere trasmesse solo tramite 
contatti diretti. La capacità di MTB di valorizzare il proprio capitale umano e di essere 
attrattiva rispetto a giovani più qualificati provenienti dall’esterno, diverrà pertanto nei 
prossimi anni un elemento-chiave di consolidamento del proprio patrimonio di conoscenza  
oltre che veicolo di sviluppo socio-economico.  

2.2.2 Azioni  

Le azioni previste per far fronte agli obiettivi indicati nella visione si distingueranno in azioni a 
breve periodo (2015) e azioni a lungo periodo (oltre 2015). Tutte le azioni sono riconducibili all’idea 
forza di valorizzare MTB come polo della conoscenza adriatico-mediterran eo attrattivo in 
grado di valorizzare la componente giovanile come r isorsa sociale, economica e creativa al 
servizio dello sviluppo del Territorio    
 
Tali obiettivi sono raggiungibili perseguendo le seguenti linee di azione: 
 
 1) Rigenerazione dell’edilizia scolastica e messa in rete delle esperienze 
 studentesche di MTB  
 

                                                           
4 In particolare, i centri di ricerca più avanzati, le università, le branche di ricerca di alcune imprese multinazionali e le 
aziende che investono consistentemente in ricerca e sviluppo (R&S) vanno a costituire il “sistema” scientifico o 
innovativo dell’area che include e si nutre, allo stesso tempo, delle relazioni fra individui altamente qualificati, dei 
network e degli scambi di conoscenze fra imprese o fra imprese e centri di ricerca. 
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 2) Rafforzamento dell’attrattività del sistema uni versitario di MTB  
 
 3) Promozione di azioni innovative per la valorizza zione della componente giovanile 
 di MTB 

3. Azioni di breve e di lungo periodo 

3.1. Descrizione delle azioni 

3.1.1 Azione specifica: Rigenerazione dell’edilizia scolastica e messa in rete delle esperienze 
 studentesche di MTB 

Per rigenerazione di edilizia scolastica si intendono tutti gli interventi volti al recupero, al 
miglioramento di strutture scolastiche con l’obiettivo specifico di favorire un incremento della 
qualità della vita per gli studenti e i docenti. Il potenziamento in termini di infrastrutture e di 
miglioramento fisico del contesto è orientato da una visione pubblica selettiva che valorizza 
l’offerta di conoscenza di qualità a partire dal contesto “ambientale” in cui si essa si svolge. 
La costruzione di una società della conoscenza come fattore di innovazione e di sviluppo 
non può prescindere dall’intervenire sulla struttura fisica del contesto, che spesso condiziona 
le motivazioni e i comportamenti di fruitori e operatori. Intervenire sulle cause di disagio e di 
precarietà che spesso caratterizzano gli istituti scolastici significa estendere un diritto di 
accesso alla conoscenza come fattore di eguaglianza sociale. Allo stesso tempo, valorizzare 
l’esperienza formativa e di crescita che matura all’interno del sistema scolastico, significa 
promuovere e rendere maggiormente attrattiva la filiera educativa di MTB.   

 

Titolo intervento Soggetti 
beneficiari 

Tempistica 
di attuazione 

Budget  
(migliaia di 

euro) 

Provenienza 

Realizzazione 
Scuola Elementare Bari (Carbonara) 

 
 

2011 
3.100 

 
Comuni 

Realizzazione 
Complesso 
Scolastico 
Polivalente  

Bari (Loseto) 

 
2012 9.200 

 
Comuni 

Realizzazione 
Scuola Materna  Bari (PaLese)  

2010 1.450  
Comuni 

Ampliamento 
Scuola Di Venere Bari   

2009 2693  
Comuni  

Realizzazione 
Scuola Materna  Casamassima  2012 1.800  

Comuni  
Manutenzione 
straordinaria ai 
plessi scolastici 

Cellamare  
 
 

2007 
22 

 
 

Comuni 
Nuovo edificio 

scuola elementare 
Olimpia  

Cellamare  
 
 

2012 
2.000 

 
 

Comuni 

Ampliamento 
scuola elementare 

II circolo 
Conversano  

 
 

2009 
 

1.146 

 
Comuni 
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Realizzazione 
nuova sede scuola 

media  
Corato  

 
2011 3.500 

 
Comuni 

Lavori di restauro 
conservativo 

edificio Sede Liceo 
“Oriani” (Cfr. 
Programma 
Creatività)  

Corato  

 
 

2010 5.000 

 
 

Comune  

Adeguamento 
della Scuola Media 

“Alessandro 
Manzoni” 

(sicurezza e 
igiene)  

 
Sannicandro  

 
 
 
 
 

2010 
805 

 
 
 
 
 

Comuni 

Ristrutturazione 
Scuola Materna  Sannicandro   

2010 700  
Comune  

Costruzione di una 
Scuola Materna  Capurso   

2010 2.800  
Comuni  

Manutenzione 
Scuola Materna  Noicattaro  

2009 900  
Comune  

‘Scuole in Rete’ 
(Portale 

Multicanale della 
Scuola)   

Ufficio Unico di 
MTB   2010 400 

 
 

Staff 

Scuole Sicure 
(Sistema integrato 

per la sicurezza 
scolastica) 

Ufficio Unico di 
MTB  2010 10.000 

 
 

Staff 

Scuole di MTB in 
WIFI (medie e 

superiori)  

Ufficio Unico di 
MTB 2011 70 

 
Staff 

Totale azione 40.586 

 

3.1.2 Incrementare l’attrattività del sistema universitario di MTB  

Il territorio di MTB si presenta con un polo universitario e di ricerca tra i più riconosciuti del 
Mezzogiorno e dell’Area adriatico- mediterranea. Questi rappresenta uno dei punti di forza e 
sviluppo del territorio considerato l’indotto attrattivo di  studenti che genera. L’alta 
competizione internazionale negli ultimi anni ha fatto in modo che la semplice qualità  
formativa non sia più l’unico driver di riferimento per gli studenti. Oggigiorno è importante che 
lo  studente viva in un ambiente stimolante e all’avanguardia dove si senta sicuro e tutelato. 
La qualità della vita dello studente dipende dai servizi che il territorio offre e da quanto 
percepisca di sentirsi assistito. Per questo motivo è importante che siano presenti sul 
territorio residenze universitarie dotate di accesso ad internet, sale lettura ben attrezzate, 
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auditorium, spazi culturali condivisi per la socializzazione, strutture sportive. A questo, si 
aggiunge la capacità da parte del contesto urbano di proporsi come accessibile sotto il profilo 
della mobilità, del costo della vita, della sicurezza, oltre che sostenibile e stimolante sul piano 
dell’occupabilità e dell’offerta culturale (teatri, cinema, , librerie, centri sportivi, musei).  

 

Titolo intervento Soggetti 
beneficiari 

Tempistica 
di 

attuazione 

Budget  
(migliaia di 

euro) 

Provenienza 

Campus Grande LUM 
LUM – Libera 
Università del 
Mediterraneo 

2011 45.000 
 
 

LUM 
Residenza 

polifunzionale per 
Studenti 

Bari 2011 84.000 
 

Comuni, 
Forum 

Rete delle Biblioteche 
del Polo Umanistico 
dell’Università di Bari 

Università 
degli Studi di 

Bari 
2013 15.500 

 
 

Università, 
Staff 

Riconversione 
Padiglione Ortopedia in 
Student Centre e Polo 

Didattico  

Bari-
Policlinico-

Università di 
Bari 

2013 11.000 

 
Staff, Uniba, 
Policlinico 

MTB School of 
Management (‘Bocconi 

del Sud’) 

Bari + rete 
universitaria + 

Distretti 
produttivi 

2015 

 
 
- 

Forum Corriere 
del 

Mezzogiorno 

Alla ricerca di MTB 
(Borse di studio per 

dottorati e assegni di 
ricerca su temi di 

rilevanza strategica per 
MTB) 

Ufficio unico 
MTB 2009-2015 

 
 

11.630 

 
 
     Staff 

Venture Capital per 
Spin-Off Universitari  

Ufficio unico 
MTB + Banche 2009-2015 

 
15.020 

 
Staff 

LAUREA MTB 
Premi Tesi di Laurea e 

Dottorato su aspetti 
sociali, culturali, 

economici di MTB 

Ufficio unico 
MTB 2009-2015 

 
 

1.125 

 
 

Staff, Comuni  

Totale azione 183.275 
 

 

3.1.3 Promuovere azioni innovative per la valorizzazione della componente giovanile di 
 MTB  

Data l’incapacità delle nuove generazioni di auto-rappresentarsi in maniera coesa così come 
avvenuto in altri paesi europei, la strategia più diffusa sembra l’exit a cui si aggiunge una 
‘terza via’ piuttosto inquietante e assolutamente da monitorare: il nichilismo. Un’ospite 
inquietante che produce una geografia del disagio ‘etichettato’ semplicisticamente sotto la 
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dizione inadeguata di ‘disagio giovanile’ (specie alchool e sostanze stupefacenti in aumento), 
ma a cui non seguono di fatto politiche nazionali né locali adeguate ai bisogni. Appare 
evidente quanto si tratti di un problema culturale ancor prima che psicologico, e allora è 
probabilmente sulla cultura collettiva e non sulla sofferenza individuale che bisognerebbe 
agire, perché questa sofferenza non sembra essere la causa, piuttosto la conseguenza di 
un’implosione culturale di cui i giovani, spesso ‘in perenne attesa’ nelle scuole, nelle 
università, nei master, nel precariato, sembrano le prime vittime. Un’Area Metropolitana che 
abbia ambizioni serie circa il proprio futuro non può non intercettare le sensibilità e i bisogni 
espressi da una generazione che, oltre che rivendicare tutela e diritti, chiede che le proprie 
potenzialità e competenze vengano riconosciute come un patrimonio culturale, sociale ed 
economico al servizio dell’intera collettività. E questo non può prescindere da una lettura 
approfondita dei nuovi stili di vita e delle nuove ambizioni che in questo universo si vanno 
producendo, rinunciando quindi a progettare ‘politiche per i giovani’ secondo schemi � bsoleti 
o stereotipati, ma riconoscendo loro un’autonomia generazionale anche nella scelta delle 
proprie chances. 

 

Titolo intervento Soggetti 
beneficiari 

Tempistica 
di attuazione 

Budget  
(migliaia di 

euro) 

Provenienza 

Portale delle 
Politiche Giovanili 

– ‘Differenze 
Generazionali’ 

(Ricerca sugli stili 
di vita giovanili, 

sezioni 
informative su 
servizi, eventi, 

iniziative, bandi  + 
un blog ‘giovani 
metropolitani nel 

mondo)   

Ufficio Unico di 
MTB 2010 

 
 
 
 
 
      500 

 
 
 
 
Forum + 
Comune di 
Bari + Staff 

Carta giovani 
‘differenze 

generazionali’ < 
26 (Consiglio 

d’Europa) 
 

Ufficio unico 
MTB  2011 

 
 

218 

 
 
Associazioni + 
Forum  

Studio di fattibilità 
per ‘Il Quartiere 

Adriatico’ 
(insediamento 

abitativo 
ecosostenibile di 

minialloggi a 
rotazione + 

funzioni lavorative 
e ricreative) 

Ufficio Unico di 
MTB 2025 

Da 
approfondire 
con ANCE 

 
 
 
 
 

Intervista 
Sindaco di 

Bari 

52 Minialloggi a 
rotazione under 

32  

Bari (Palese – S. 
Spirito) 2010 

    
1.000 

Assessorato 
ERP – 
Comune di 
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Bari 

F. rHo.G – Fondo 
per  l’housing 

giovanile 
(locazione)  

Ufficio Unico di 
MTB 2011  

     
3.000 

Comune di 
Bari + Staff 

Settembre della 
Creatività 
Giovanile 

Ufficio Unico di 
MTB 2009-2015 

     
    2.100 

Comune di 
Bari 

Giovani solidali Ufficio Unico di 
MTB 2009-2015 

  
    1.765 

 
Comune di 

Bari 

Totale Azione  
 

6.483 
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3.2. Cronoprogramma degli interventI e fonti finanziarie 

 

Rigenerazione dell’edilizia scolastica e messa in r ete delle esperienze studentesche di MTB 
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Incrementare l’attrattività del sistema universitar io di MTB  
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Promuovere azioni innovative per la valorizzazione della componente giovanile di  MTB  
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4. Compatibilità del programma con gli indirizzi de lla programmazione regionale e 
provinciale 

Il programma Politiche giovanili e Conoscenza e le azioni ad esso correlate seguono le linee 
di programmazione regionale del Documento Strategico Regionale (DSR) e provinciale del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Gli obiettivi in materia di politiche giovanili e conoscenza del DSR in particolare è in linea con 
la strategia di Lisbona il documento nazionale di revisione della strategia di Lisbona. Il 
documento Nazionale di revisione della strategia di Lisbona (PICO-Piano per l’innovazione, 
la crescita e l’occupazione dell’ottobre 2005) individua a tal fine cinque obiettivi prioritari che 
costituiscono la sintesi delle 24 linee-gioda comunitarie assegnate al rilancio della Strategia 
di Lisbona. Uno dei macro-obiettivi del PICO è: “rafforzare l’istruzione e la formazione del 
capitale umano, nonché accrescere l’estensione dei relativi benefici alla popolazione, con 
particolare riferimento ai giovani”. Seguendo lo specifico orientamento comunitario in 
materia,  la politica per lo sviluppo della Regione Puglia nel periodo 2007-2013 si pone come 
macro-obiettivo (dei tre macro-obiettivi individuati di carattere generale) la “promuovere 
l’innovazione, l’imprenditoria e lo sviluppo dell’economia della conoscenza e 
dell’innovazione”. 

La Regione Puglia assegna un ruolo strategico alla diffusione della Società dell’Informazione 
quale strumento per favorire l’innovazione delle amministrazioni pubbliche e delle imprese, 
nonché per contribuire ad elevare la qualità della vita dei cittadini pugliesi, coerentemente 
con le nuove linee di orientamento della Commissione dell’Unione Europea e con gli obiettivi 
identificati nel Piano di 

Azione “e-Europe 2005” che punta alla creazione di un’economia basata sulla conoscenza a 
livello nazionale e regionale. L’obiettivo prioritario riguarda, oltre al consolidamento dei 
processi di innovazione in atto, la nuova sfida creata dal passaggio nei prossimi anni dalla 
creazione delle condizioni abilitanti, all’utilizzo su scala via via crescente dei nuovi servizi e 
quindi di creazione di vero valore grazie agli effetti diretti ed indiretti dell’innovazione. 

In particolare uno degli obiettivi specifici risulta essere il rafforzamento della coesione 
sociale, economica e territoriale attraverso la pratica e lo sviluppo della e-democracy 
(evoluzione della e-governement in quanto concorre al passaggio, dall’informatizzazione 
delle procedure burocratiche all’innovazione dei processi decisionali e di governo del 
territorio attraverso il coinvolgimento della cittadinanza diffusa e l’impiego delle TIC.)  La 
costruzione di piani, programmi e progetti, condivisi dalle comunità interessate, può garantire 
la rispondenza degli interventi ai bisogni reali dei cittadini ed alle aspettative di miglioramento 
della qualità della vita, può anche favorire la responsabilizzazione dei singoli rispetto ad 
interessi di carattere collettivo (civicness) e ampliare, quindi, i confini dei modelli di 
democrazia e di trasparenza attualmente praticati. Altro obbiettivo individuato nelle linee di 
programmazione regionale risulta essere Promuovere lo sviluppo delle nuove competenze 
richieste dall’economia della conoscenza attraverso processi di formazione delle nuove 
generazioni ed il loro inserimento nel mondo del lavoro, nonché la creazione di nuove 
imprese basate sull’uso estensivo delle tecnologie digitali. 

Inoltre ilo programma di Politiche giovanili e conoscenza e le conseguenti azioni seguono gli 
indirizzi del Piano territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Bari (PTCP) 
non ancora adottato, ma preso in considerazione nella sua versione di bozza. 
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Infatti la linea di azione 8 del PTCP per quanto concerne le politiche territoriali individua 
come indirizzo programmatico generale e scelte di piano quella dell’E-government e 
competitività locale. 

La prima sede in cui le ICT (Information and Communication Technologies) sono state 
riconosciute come strumento di crescita, coesione sociale e come supporto per la tutela 
ambientale è stato il consiglio europeo di Lisbona. In questa sede sono stati elencanti una 
serie di obiettivi il cui raggiungimento dovrebbe garantire all’Unione Europea di divenire 
“l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo entro il 2010”. Il 
loro conseguimento è subordinato alla realizzazione di alcune riforme, tra loro 
interdipendenti, che riguardano cinque categorie o aree di intervento (Commissione 
Europea, 2005): mercato dei beni e dei capitali, investimenti nell’economia della conoscenza 
(knowledge-based economy), mercato del lavoro, politiche sociali ed ambiente. 

A fronte del ritardo del caso Puglia  nel campo della ricerca e sviluppo e innovazione della 
Puglia, è chiaro che il processo di riforma dovrebbe essere finalizzato ad aumentare la 
capacità innovativa di una provincia/regione ed a stimolare un utilizzo più diffuso delle nuove 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Per la realizzazione di questi obiettivi, il 
PTCP individua tra le direttrici principali come linea di intervento gli “investimentoInvestimenti 
in istruzione e formazione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  pag.1 di 1 
 

5. Ruolo e coerenza del programma con il Piano Stra tegico 
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